Un giorno d’inverno dell’anno 396 a.C., nella piazza principale della città etrusca di Perusia.

Alcuni aristocratici e notabili della città si incontrano, come fanno spesso, per discutere gli ultimi avvenimenti politici.

Si tratta di : Venel Atelinas, alto magistrato incaricato della giustizia; Thefarie Falsnas, aristocratico del seguito del Lucumone; Mechl Rasnal, magistrato federale (rappresentante della città di Perusia alla Lega delle città etrusche); Lethe Spurinna, sacerdote; Afunia Leinie, moglie di Venel Atelinas;

e, da ultimo, compare anche l’arùspice Cneve Rumach.

Stanno discutendo fra loro animatamente:

Venel Atelinas: -Signori, la situazione è grave! La città di Veio è caduta 

nelle mani dei Romani!…E io che credevo che non ce l’avrebbero mai 

fatta! 

Thefarie Felsnas: -Non ce l’avrebbero fatta, quei ladri di polli, se non fosse

stato per quel loro comandante che, strano a dirsi, sembra più furbo di una 

volpe….quel tale Furio Camillo!

Mechl Rasnal: -Io dico che c’è stato qualche traditore, come ha fatto sennò

a trovare il passaggio sotterraneo che portava all’Acropoli?

Venel Atelinas: -Comunque sia, l’hanno distrutta, Veio, e gli abitanti……

che Tinia abbia pietà di loro!!

Il sacerdote: -Era scritto nel loro destino….

Afunia Leinie: -Ma perché le città vicine della Lega non hanno mandato

un esercito per aiutarli?..In fondo sono etruschi anche loro!

Thefarie Felsnas: -Già, e anche noi! Che ne dici Mechl, tu che sei stato 

eletto nella Federazione, come mai non è stato deciso, all’ultimo Consiglio

della Lega, di aiutare Veio?

Mechl Rasnal: -Lo sai meglio di me che ci sono delle rivalità e delle 

inimicizie fra alcune città della Lega……neppure i Tarquini, che sono loro 

parenti, hanno voluto aiutarli.

Venel Atelinas: -Peggio per loro! Si ritroveranno quei bestioni sotto casa

fra non molto!….Si dice che i Romani abbiano fatto grandi progressi in

campo militare, e Tarquinia non è poi così lontana da Veio!

Afunia Leinie: -Per fortuna noi siamo fuori tiro!…Eppoi non abbiamo mai

avuto a che fare coi Romani…

Il sacerdote: -Non preoccuparti Afunia, le città dell’Etruria sono forti e 

molto progredite. La nostra poi è molto ben fortificata, e questi Romani 

sono ancora molto indietro….

Mechl Rasnal: -Già, Se non era per quella spia, non avrebbero preso Veio, 

ne sono certo!

Venel Atelinas: -Io non ne sono così certo, e in ogni caso, adesso i Romani

hanno il controllo delle saline alla foce del Tevere, e si sono accaparrati

anche tutti i magazzini del sale sull’isola Tiberina…..e così diventeranno 

sempre più ricchi e potenti …e dopo che i Tarquini si sono fatti cacciare

da Roma, neppure gli etruschi di Tarquinia possono più commerciare

liberamente sul fiume……


Mechl Rasnal: -Di sale ne avranno anche parecchio adesso, ma non dentro la 

Zucca!

Thefarie Felsnas: -Sono rozzi ma non sono stupidi, non ti sbagliare Mechl,

mi meraviglio che proprio tu, che hai avuto occasione di conoscerli da vicino,

li sottovaluti così!

Il sacerdote (Spurinna): -Hanno distrutto tutto come furie!..Neppure i templi

Hanno risparmiato…Le statue degli dei se le sono rubate per portarle a Roma, 

anche la sacra statua di Apollo, e quella della dea Uni……e gli abitanti……..

….un massacro!..anche le donne e i bambini…..sono dei macellai questi 

romani!…E quelli che non hanno ucciso li hanno deportati a Roma, per

venderli al mercato degli schiavi.

Afunia Leinie: -Che orrore!…Preghiamo gli dèi che non succeda anche a noi!

Venel Atelinas: -Ma che dici Afunia! Qui non arriveranno mai!..E poi i 

Veiensi se la sono un po’ voluta, detto fra noi, hanno spadroneggiato un po’

troppo laggiù, facendosi beffe dei loro vicini più poveri

Arriva l’arùspice, che ha una fama di indovino, e incomincia a parlare 

con fervore profetico :

Aruspice: -Ah! Che gli dèi ci siano propizi!…Dobbiamo invocare la 

protezione degli dèi, dobbiamo preparare presto grandi sacrifici e organizzare

cerimonie in onore di Tinia e di Uni, e non dobbiamo dimenticare Voltumna 

e Northia, che ci guidano nell’adempimento del nostro destino…..Spurinna,

io sono pronto per la cerimonia augurale: leggerò domani stesso i segni 

inviatici dal dio, nelle viscere degli animali sacrificati! 

Spurinna (il sacerdote): -Perché ti agiti tanto aruspice? La sconfitta non

è nostra. Ed è lontana.

Thefarie Felsnas: -Già, ma stiamo attenti! Le città etrusche sul mare si 

lamentano che la nostra flotta non controlla più il mar Tirreno. I Greci ci 

ostacolano da sud, e adesso anche da nord, da quando hanno fondato la città 

di Marsilia, non danno tregua alle nostre navi, attaccano tutte le imbarcazioni 

etrusche, anche quelle non militari…..

Venel Atelinas: -E ho sentito che abbiamo nemici anche sulla terraferma:

quei terribili Celti che vengono dalle terre oltre le grandi montagne del nord,

stanno distruggendo tutti i villaggi etruschi intorno al fiume Po…..

Mechl Rasnal: -Non facciamoci prendere dalla suggestione del momento, 

solo perché la lontana città di Veio, per sfortuna o per mancanza di valore, 

è caduta nelle mani dei Romani!

L’arùspice, con tono drammatico, grida :


-Silenzio!!!-

E poi, guardando il cielo terso, dove sta passando uno stormo di uccelli,

abbassa la voce,( che assume un timbro rauco e cavernoso), e dice :

-La caduta di Veio………….Questo è l’inizio della fine!-







